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GLI ARCONTI NEI PAPIRI ERCOLANESI

L'esigenza di ritornare, dopo dieci anni,1 a considerare le testimonianze sugli arconti
ateniesi tramandate dai Papiri di Ercolano è resa piú urgente dai progressi raggiunti dagli
storici nella ricostruzione della lista di quei magistrati e dal parallelo sviluppo della ricerca
sulle opere della Biblioteca di Filodemo, che ha incrementato il numero delle testimonianze e
ne ha modificato il testo e l'interpretazione in molti punti particolari.2

La presenza degli arconti nei rotoli ercolanesi è limitata a opere specifiche: il loro nome
serve per datare una lettera3 oppure per definire le vicende biografiche di alcuni filosofi, in
particolare le diadoxa¤;4 tre volte il  loro nome compare nelle soscrizioni di altrettanti papiri
del de natura di Epicuro a indicare l'anno in cui quei libri furono scritti.5

In relazione al primo punto non è possibile dedurre, col Gomperz,6 che l'epistolario di
Epicuro e degli altri kathegemones era ordinato cronologicamente.7 Per quanto riguarda,
invece, le successioni dei filosofi il sistema di datazione con il nome dell'arconte costituí una
delle innovazioni della Cronologia di Apollodoro di Atene,8 e non è un caso che la quasi
totalità delle testimonianze di questo genere in Filodemo derivino proprio da quell'opera.

Seguo l'ordine cronologico dei magistrati.9 Il testo è accompagnato, ove necessario, da
un  apparato critico, da una traduzione italiana10 e da brevi note di commento con essenziali
rimandi bibliografici.

1 T. Dorandi, Testimonianze sugli arconti nei papiri ercolanesi, CErc 10 (1980), 153-174.
2 Nel mio precedente lavoro mi rifacevo a A.E. Samuel, Greek and Roman chronology. Calendars and

years in classical antiquity (München 1972), 195-222, fondato sui risultati di B.D. Meritt, The Athenian year
(Berkeley & Los Angeles 1961), 231-238 con  le modifiche in Hesperia 33 (1964), 207 e TAPA 95 (1964),
200-260.

3 Cf. T 8-33, 35-38.
4 Cf. T 1-2, 4 (cf. 39), 34, 40-42, 44-46.
5 Cf. T 3, 5-7. Un caso a sé rappresenta T 43, dove l'anno dell'arconte data una !unyÆkh.
6 T. Gomperz, ZOeG 16 (1865), 825; 17 (1866), 693 s. e Hermes 5 (1871), 386. Contra, già H. Usener,

Epicurea (Lipsiae 1887), 132.
7 Cf. A. Angeli, CErc 11 (1981), 55.
8 Cf. F. Jacoby, Apollodors Chronik (Berlin 1902), 57 ss.
9 Ho tenuto presente Chr. Habicht, The eponymous archons of Athens from 159/8 to 141/0 B.C.,

Hesperia 57 (1988), 237-247 (Habicht); B.D. Meritt, Athenian archons 347/6-48/7, Historia 26 (1977), 161-
191 (= Meritt); Id., Mid-third-century Athenian archons, Hesperia 50 (1981), 78-99; M.J.Osborne, The
chronology of Athens in the mid third century B.C., ZPE 78 (1989), 209-242.

10 I passi dei papiri ercolanesi sono riprodotti secondo le piú recenti edizioni quali segnalate nel Catalogo
dei Papiri Ercolanesi a c. di M. Gigante (Napoli 1979) e in M. Capasso, Primo Supplemento al Catalogo dei
Papiri Ercolanesi, CErc 19 (1989), 193-264. L' Academicorum index (PHerc. 1021) è citato secondo la mia
edizione (Napoli 1991).
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Theophilos: 348/7

1. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), II 35-38 Dorandi

te`tele`uthk°nai dÉ §`|[p]‹  Yeof`¤`lou fh!‹n aÈtÚn | [bi≈]!antÉ ¶th` dÊo ka‹
Ùgdo`[Æ]|konta

(Platone) era morto, dice (Filocoro), sotto Theophilos, dopo aver vissuto ottantadue anni
 La notizia della morte di Platone all'età di ottantadue anni, durante l'arcontato di Theophilos, risale all'

ÉAty¤! di Filocoro come conferma un luogo della Vita Marciana di Aristotele (FGrHist 328 F 223): cf. K.
Gaiser, Philodems Academica. Die Berichte über Platon und die alte Akademie in zwei herkulanensischen
Papyri (Stuttgart-Bad Cannstatt 1988), 100 s., 379

Aristophanes: 331/0

2. Phld., Stoic. ind. (PHerc. 1018), XXIX 1-5  Traversa (= SVF I F 477)

gegon°nai Kle]||ãnyhn §pÉ êrxon[to!] | ÉAri!tofãnou! k`a‹ | tØn !xolØn
dia[kata]|!xe›n §pÉ ¶th t`r`iãk[on]|5ta ka‹ [dÊ]o`
gegon°nai Kle]||ãnyhn Comparetti   5 Traversa, [dÊo] Gomperz

Cleante nacque durante l'arcontato di Aristophanes e tenne la direzione della scuola per
trentadue anni

Il passo, insieme con T 4 e 40-42, consente di ricostruire la cronologia di Cleante di Asso, secondo
scolarca della Stoà dopo Zenone di Cizio, e di mettere in evidenza la probabile esistenza di due tradizioni
alternative sulla durata della sua vita: Cleante nasce nel 331/0 (arconte Aristophanes), nel 262/1 (arconte
Arrheneides) diviene scolarca della Stoà alla morte di Zenone, dopo esserne stato discepolo diciannove anni;
muore nel 230/29 (arconte Iason). Per una discussione piú dettagliata, in rapporto anche con le altre
testimonianze antiche, cf. T. Dorandi, Per la cronologia dei filosofi ellenistici: Cleante e Crantore, in c.d.s.
nei Proceedings XIX Intern. Congr. Papyrology (Il Cairo 2-9 September 1989)

Klearchos: 301/0

3. Epic., de nat. XIV (PHerc. 1148), subscriptio  Leone (= Epic., fr. 88 Us. = [29] Arr.)

ÉEpikoÊrou | per‹ fÊ!ev! | ID | X`XXGHHHH |5 §`p‹ Kl`[eãr]x`ou
5 Leone

Epicuro, La natura, libro XIV, 3800 linee, (scritto) sotto Klearchos
Il nome dell'arconte è stato individuato, per la prima volta, da G. Leone, Epicuro, Della natura, libro XIV,

CErc 14 (1984), 37 s.

4. Phld., de Stoicis (PHerc. 155 e 339), V 9-14 Dorandi

é[pÚ] |10 Kleãrxou går §pÉ [ÉAr]ren[e¤]|dhn §fÉ o ![.......].t`ai te|teleu[th]k°na[i
Z]ÆnvnÉ êp|e!tin §nn°[a ka‹] triãko`[ntÉ  ¶th] | ka‹ m∞ne[!] tr[e›!
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11 P, !u![.......]atai N, !uei[....]ti[.]tai O   12 Beloch   13 Croenert   14 Beloch

Da Klearchos infatti fino a Arrheneides, sotto il quale (si dice ?) morí Zenone, mancano
trentanove anni e tre mesi

La testimonianza, insieme con 40-41, conferma la datazione degli arcontati di Antipatros e Arrheneides
quale già prospettata da J. Beloch, Klio 2 (1902), 473-476 contro piú recenti suggerimenti fondati su una
falsa lezione del papiro: T. Dorandi, Arrenide, ZPE 81 (1990), 36

Hegemachos: 300/299

5. Epic., de nat. XV (PHerc. 1151), subscriptio  Millot (= Epic., fr. 89 Us. = [30] Arr.)

ÉE`[p]ikoÊrou | per‹ fÊ!ev! | IE | XXXHH |5 §`p`‹ [ÑH]g`emãxou
5 Gigante ap. Millot

Epicuro, La natura, libro XV, 3200 linee, (scritto) sotto Hegemachos

Antiphates: 297/6

6. Epic., de nat. XXVIII (PHerc. 1479/1417), fr. 13 XIII Sedley (= Epic., fr. 90 Us. =
[31] Arr.)

ÉEp`[ik]o`Êrou | per‹ fÊ!ev! | KHÄ |  [..] t`«n érxa¤vn` [ - - - ] | §g[r]ãfh §p‹ Nik¤ou
toË m[et]å | ÉAn`[ti]fãthn`

Epicuro, La natura, libro XXVIII,  ... (lo) scrisse sotto Nikias, quello dopo Antiphates
Per l'interpretazione delle parole t`«n érxa¤vn` [, cf. G. Cavallo, Libri scritture scribi a Ercolano, I

Suppl. a CErc 13/1983, 59 e S&C 8 (1984), 9 s. Suggestiva l'ipotesi di D. Sedley, Philosophical allegiance
in the Greco-Roman world, in M. Griffin-J. Barnes (edd.), Philosophia togata (Oxford 1989), 107 n. 30, che
intepreta t`«n érxa¤vn` come "concerning the early works" col confronto di Phld., de Stoicis (PHerc. 155 e
339), XI 4-22. La formula §p‹ toË de›na toË metå de›na  (o prÚ toË de›na) è attestata anche nella
documentazione epigrafica: IG II2 888, 916, 1012, 1014; ID 2566 (Hesperia 9, 1940, 128); BCH 6 (1882),
495. Cf. T 39, 55-56, argum. I Aristoph., ranae (p. 273, 40 Dübner) e schol. Aristoph., ranae 694 (p. 295,
36). Che l'espediente servisse a distinguere arconti omonimi sostiene P. Roussel, REA 34 (1932), 201

Nikias: 296/5

7. Epic., de nat. XXVIII, fr. 13 XIII Sedley (= T 6)

8. Phld., de Epicuro II (PHerc. 1289), fr. 1, 7 Vogliano

]n §p‹ Nik¤ou [
... sotto Nikias ( Epicuro scrisse) ...
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Olympiodoros: 293/2

9. Phld., tractatus (PHerc. 1418), XIV 11-12 Spina

§pÉ ÉOlumpiod≈rou | t[...]oite[....]na d¢ grãfvn
Sotto Olympiodoros ... (Epicuro) scrivendo ...

A partire da B.D. Meritt, Hesperia 7 (1938), 98-100 è stato supposto, sul fondamento di IG II2 378 e 389,
che Olympiodoros fu arconte in due anni successivi (294/3 e 293/2). L'ipotesi mette in discussione S. Dow,
Hesperia 32 (1963), 342-347, che riporta IG II2 378 al 321/0 piuttosto che al 294/3. Cf. D. Sedley, Epicurus
and his professional rivals, in Cahiers de Philologie 1. Études sur l' Épicurisme antique (Lille 1976), 152 n.
27 e Chr. Habicht, Pausanias und seine "Beschreibung Griechenlands" (München 1985), 89-91

Philippos: 292/1

10. Anon., tractatus (PHerc. 176), fr. 5 XXIV 4-16 Vogliano (= Epic., fr. 156 Us. = [67]
Arr.)

˜lv! d¢ |5 toioÊtoi! ≥ye!¤ te ka‹ pãye|!i ka‹ ta›! p[r]Ú! ßka!ton §|pidej¤oi!
ımil¤ai! §k°xrh|to PolÊaino! À!te ka‹ | toÁ! épÚ t«n êllvn fi|10lo!Òfvn
eÈmene›! kate|!keuak°nai prÚ! •autÒn, | oÈ mÒnon toÁ! épÚ t∞! Poi|k¤lh! %toç!,
Íp¢r œn ka‹ ÉE|p¤kouro! ¶gracen §p¤ ge |1 5  Fil¤ppou prÚ! aÈtÚ[n] ka‹ |
[L]eont[°a
14 te P, ge Gigante

(Polieno) per il suo carattere, i suoi sentimenti e la sua disponibilità nella conversazione si

era procurato la benevolenza di filosofi di altre scuole, non solo di quelli della Stoà Pecile

intorno ai quali scrisse anche Epicuro sotto Philippos a lui e a Leonteo ...
Cf. M. Gigante, Scetticismo e epicureismo (Napoli 1981), 25 s. R. Philippson, Gnomon 4 (1928), 393

suggerí di interpungere dopo ¶gracen cosicché con §p¤ te Fil¤ppou cominciasse un nuovo periodo che
introduceva una lettera di Epicuro a Polieno e a Leonteo

11. Phld., tractatus (PHerc. 1418), X 8 Spina (= Epic., fr. 127 Us.)

Yem¤!ta dÉ §p‹ Fil¤ppou
Themista sotto Philippos (scrive) ...

12. Phld., de divit. (PHerc. 163), XXXV 36-39 Tepedino

tÚ m¢n dØ prÚ! | toÁ[!] §`n` Lamcãkvi f¤[lou! | §p]‹ Fil¤ppou ka‹ pãn|[tv!
é]p`odejÒmeya

Ma quello che (Epicuro scrisse a Pitocle) sotto Philippos agli amici di Lampsaco anche
completamente accoglieremo

Cf. A. Tepedino Guerra, Il primo libro Sulla ricchezza di Filodemo, CErc 8/1978, 82 s.
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Charinos: 291/0

13. Phld., de divit. (PHerc. 163), XXXIV 7-8 Tepedino

§p‹ | d¢ Xar¤nou
Sotto Charinos (Epicuro scrisse) ...

14. Phld., de divit. (PHerc. 163), XXXV 6 Tepedino

§p‹] Xar¤nou
Sotto Charinos (Epicuro scrisse) ...

15. Phld., de piet. (PHerc. 1077), X 30-XI 1, p. 105 Gomperz ( = Epic., fr. 100 Us. =

[107] Arr.)

§p‹] | d¢ Xar¤[nou ka‹ §p‹] || Diot¤m[ou
2 Gomperz  3 Usener

Sotto Charinos e sotto Diotimos (Epicuro scrisse) ...

16. Phld., de piet. (PHerc. 1098), X 10-12, p. 125 Gomperz

ka‹] | prÚ! tÚn aÈtÚn [§]|p‹ Xar¤nou
E a lui (Epicuro scrive) sotto Charinos ...

17. Phld., de Epicuro (PHerc. 1232), fr. 5, 1-2 Vogliano

§p‹  d¢] Xar¤nou [grãfei | prÚ! PolÊain]on t[oË]ton
E sotto Charinos (Epicuro) scrive a questo Polieno ...
Cf. A.Tepedino Guerra, CErc 8/1978, 80 s.

Telokles: 290/89

18. Phld., de divit. (PHerc. 163), XXXVI 9-10 Tepedino

ka‹ prÚ! Miy`r∞[n]|10 §p‹ Thlokl°ou!
E a Mitre (Epicuro scrive) sotto Telokles ...

Aristonymos: 289/8

19. Phld., de piet. (PHerc. 1098), XII 15-21, p. 127 Gomperz (= Epic., fr. 169 Us. = [93]
Arr.)
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§pÉ ÉAr[i!t]v|nÊmou m¢g  gå[r] FÊr|!vni per¤ tino! aÈ|toË pole¤tou Ye[o]|dÒtou
grãfvn   ka‹ | 20 t«n •ort«n [aÈt«i] | pas«n me[tesxhk°]n[ai

Scrivendo infatti a Phyrson sotto Aristonymos a proposito di un certo suo concittadino
Theodotos (Epicuro dice) che prese parte con lui a tutte le feste

Dell'epistolario di Epicuro e Phyrson si conservano altri due frammenti (168 Us. = T 23) e p. 151 Us.,
adn. = [95] Arr.). Phyrson, figlio di Dositheos e fratello di Hegesianax (cf. Plut., non pos. suav. vivi sec.
Epic. 1101a-b = fr. 120 Us. = [46] Arr.), originario probabilmente di Colofone, frequentò per qualche tempo
la scuola di Epicuro a Atene come dimostrerebbe questa lettera di Epicuro a un suo concittadino Theodotos
con il quale aveva partecipato a tutte le feste attiche. La lettera, del 289/8, può essere considerata un terminus
ad quem  per la vita di Phyrson (cf. R. Philippson, Phyrson, RE XX 1, 1941, 1033 s.)

20. Phld., tractatus (PHerc. 1418), XXXV inf. Spina

§`p`‹` dÉ ÉAri!tv|nÊmou la[
Sotto Arystonimos (Epicuro scrive) ...

Diokles: 286/5

21. Anonym., tractatus (PHerc. 176), fr. 5 XXV 31-34 Vogliano

§|p‹ [tr]¤tou Diokl°ou[!] ÉA|..[...]xvi ka‹  ÉArx`[...]v[- - - | ... ka‹ L]eont¤vi
[grãf]v`[n
32 sq. ÉA|n`a`[jãr]xvi vel ÉA|m`u`[nomã]xvi Vogliano   33 ÉArx`[ef]«[n|ti] ? Vogliano

Scrivendo a (Anassarco ?) e (Archefonte ?) ... e a Leonzio sotto il terzo Diokles ...
Le nostre fonti ricordano tre arconti con il nome Diokles, uno del 409/8, uno del 286/5 e uno del 215/4.

Qui si tratta del magistrato del 286/5

Diotimos: 285/4

22. Phld., de piet. (PHerc. 1077), X 30-XI 1, p. 105 Gomperz (= T 5)

23. Phld., tractatus (PHerc. 1418) XXIV 3-6 Spina (= Epic. fr. 168 Us.)

.....] tÚ prÚ! toÁ! é!x[Òlo]u! a`È`|t«i ka‹ mnhmoneÊ[ei] katå Di[Ò]|5timo[n]
ÉEp¤kouro! êrx[o]nta toË | bubl[¤ou] FÊr!vni go[Ën] grãfvn
3 Spina

... A lui l'opera A coloro che sono impegnati e al tempo dell'arconte Diotimos Epicuro
menziona quel libro scrivendo a Phyrson

Il titolo dell'opera di Epicuro, di cui non abbiamo altra notizia, ha restituito L. Spina (CErc 7/1977, 58).
Che debba essere inteso in senso positivo è confermato dal confronto con col. XXV 2 ≤ per‹ t«n
é!xoli«n, la "lettera sulle occupazioni". Per il modo di citare l'arconte, cf. T 34, 59 e Phld., Acad. ind.
(PHerc. 1021), O 31



Gli arconti nei papiri ercolanesi 127

Isaios: 284/3

24. Phld., ad contubernales (PHerc. 1005), fr. 114, 11-13 Angeli (= Epic., fr. [111] Arr.)

§pÉ ÉI!a¤ou [d¢ | to›]! Menoik°v! uflo`[›!`: | "!umf]°rei nom¤!ant`[ ...
Sotto Isaios ai figli di Meneceo (Epicuro scrive): "conviene ...
Da questa testimonianza apprendiamo che non solo Meneceo, ma anche i suoi figli furono discepoli di

Epicuro. L'arcontato di Isaios data una lettera di Epicuro. Cf. A. Angeli, Filodemo, Agli amici di scuola
(PHerc. 1005), Napoli 1988, 240 s.

25. Phld., tractatus (PHerc. 1418) XXXII 14 Spina (= Epic., fr. 102 Us. = [110] Arr.)

§p‹  dÉ ÉI!a¤ou ka‹ g°grafen ![
E sotto Isaios (Epicuro) ha anche scritto ...

Euthios: 283/2

26. Phld., tractatus (PHerc. 1418), VII 2-6 Spina

katå tå §n Ku[z¤]|kvi [toË L]e[ont]°v! §pimelhye¤!.| §pÉ EÈy[¤ou] d¢ per‹ t∞!
aflr°!ev! |5 aÈtoË dia!afe› to›! §n Lamcã|kvi f¤lo[i! §pi]!t°llvn ...
3 Angeli,  b`[ar]°v! Spina; distinxit Sedley   4 Spina

Al tempo degli avvenimenti di Cizico presosi cura di Leonteo. Sotto Euthios (Epicuro)
spiega agli amici di Lampsaco i motivi della scelta di lui inviando (la seguente lettera) ...

La ricostruzione del nome dell'arconte, resa possibile dal sollevamento di un piccolo sovrapposto, ha
permesso di datare al 283/2 la lettera di Epicuro indirizzata agli amici di Lampsaco (cf. L. Spina, CErc
1/1971, 69-72 e D. Sedley, CErc 6/1976, 28 n. 32). Per una interpretazione del luogo, in rapporto anche con
la scuola epicurea di Lampsaco, cf. A. Angeli, CErc 11 (1981), 54 s.

27. Phld., de Stoicis (PHerc. 155 e 339), VI 9-13 Dorandi

À!tÉ e‡te §pÉ EÈy¤ou grã[ca! |10 e‰]pe peiy[- - -] MakedÒ[na!] | pãnta!, l[°gv]n
•autÚn  [- - -]|kh[...]vnou[...] e‰xe t[- - -]|!il[....]: e‡tÉ §[pÉ] ÉAnajik[rãtou!
9-10 Dorandi

Cosicché (Zenone) o avendo scritto sotto Euthios disse ... tutti i Macedoni, dicendo (?) ...
o (avendo scritto) sotto Anaxikrates ...

Escludo la ricostruzione arbitraria di A. Mayer, Die Chronologie des Zenon und Kleanthes, Philologus 71
(1912), 226 ss., seguito da A. Grilli, Zenone e Antigono II, RFIC 91 (1963), 287-301. Per un commento
piú dettagliato, cf. T. Dorandi, Filodemo, Gli Stoici (PHerc. 155 e 339), CErc 12 (1982), 112. Quello che
sembra sicuro è che ci troviamo di fronte a due estratti epistolari di Zenone di Cizio datati con il ricorso al
nome dell'arconte eponimo. Scettico mi lascia tuttavia l'ipotesi del Grilli che vi si possa individuare una
prova a favore dell'autenticità dello scambio epistolare tra Zenone e Antigono Gonata di Macedonia, noto da
Diogene Laerzio (VII 7-9)
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Urias: 281/0

28. Phld., tractatus (PHerc. 1418), XXXII 15-20 Spina (= Epic., fr. 102 Us. = [82] Arr.)

§[p‹] | dÉ OÈr¤ou Leonte›: progrãca[n]|te! pãlin d¢ ka‹  ÉEpikoÊr[ou prÚ!] |
Miyr∞n §p[i!]tolØn [Í]p¢r [t«n] | mer«n toÊtvn,  ∂n [§p‹] dÉ  O[Èr¤ou toÊ]|20tv[i:
19 Spina

E sotto Urias (Epicuro scrive) a Leonteo. Ritornando di nuovo al nostro argomento

trascriveremo per prima la lettera di Epicuro a Mithres su questi argomenti, quella (scritta) a

costui sotto Urias ...
Cf. L. Spina, CErc 7/1977, 77 s.: Filodemo spiega i motivi che lo hanno indotto a citare - in una sezione

dedicata a Mithres - estratti epistolari che esulano dalla sua figura e a ritornare poi sull' argomento

Anaxikrates: 279/8

29. Phld., de Stoicis (PHerc. 155 e 339), VI 13  Dorandi ( = T 27)

e‡tÉ §[pÉ] ÉAnajik[rãtou!
... o sotto Anaxikrates ...

30. Phld., de piet. (PHerc. 452), fr. 5, 7-8 Crönert

§p‹  Énajikrãt[ou! d¢] | tÚn  §p‹ t∞! oi[
7 Crönert

E sotto Anaxikrates (Epicuro scrive) ...

31. Phld., tractatus (PHerc. 300), pz. 3 = fr. 4 N

§p‹  Éna`ji[k]r`ãtou! {d`¢`} | d¢ [D]iod≈r`[v]i p`ro`[gr]ãca! pã[lin] | y`o`!a`[---]ou[..]
..ain`e`i` auto`[ - - -
1-2 §p¤ ... Diod≈[rvi Croenert 2-3 Dorandi

E tornato di nuovo (Epicuro) a scrivere a Diodoro sotto Anaxikrates ...
Per la rara forma di aferesi, cf. ancora §p‹  Énajikrãtou! nell'iscrizione pubblicata in Hesperia 17/1948,

1, l. 1 e L. Threatte, The grammar of attic inscriptions, Berlin-New York 1980, I, 426). Sulla personalità di
Diodoro (T 31), cf. Arrighetti, comm. a Epic. fr. [78.17], 676). Per la costruzione di progrãfv con pãlin,
cf. Phld., tract. (PHerc. 1418), XXXII 16 (= T 28)

Demokles: 278/7

32. Anon., tractatus (PHerc. 176), fr. 5 XXVIII 2-4 Vogliano (= Epic., fr. [62] Arr.;
Metrod., App. 5 Koerte)
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per‹] Mhtro|d≈`[rou] §p‹ Dhmokl°ou! | [Kv]l`≈tei
4 Croenert

(Epicuro scrisse) a Colote su Metrodoro sotto Demokles ...
La congettura del Cönert, Kolotes und Menedemos (Leipzig 1906, Amsterdam 1965), 14 n. 61 reintegra il

frammento fra i resti dell'epistolario di Epicuro a Colote

33. Phld., tractatus (PHerc. 1418), XXIX 17-18 Spina (= Epic., fr. [75] Arr.)

§p‹] d¢ Dhmokl°ou[! toÊ]tvi grã|[fvn
E sotto Demokles (Epicuro) scrivendo a costui (Mithres) ...

Philokrates: 276/5

34. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), Q 2-5 Dorandi (= Polemone, fr. 58 Gigante =
FGrHist 244 F 346b)

l°ge]|tai [.......]ten[..... prÚ] | to[Ë P]ol[°mvno!] katå Filok[r]ã|5thn §glipe[›n]
tÚn b¤on

Si dice che ... (Crantore) prima di Polemone, al tempo di  Philokrates, finí la vita
La validità della mia congettura consente di ricostruire con maggiore evidenza le vicende della storia

del'Academia fra la morte di Senocrate e gli inizi di Arcesilao: 314/3 muore Senocrate, Polemone scolarca;
276/5 muore Crantore; 270/69 muore Polemone, Cratete scolarca; 268-264 muore Cratete, Arcesilao
scolarca. Per una discusione dell'intera questione, cf. T. Dorandi, Per la cronologia dei filosofi ellenistici:
Cleante e Crantore (cit. a T 2)

Eubulos: 274/3

35. Phld., ad contubernales (PHerc. 1005), fr. 111, 12 Angeli (= Epic., fr. [113] Arr.)

§p‹ dÉ EÈboÊ|l[ou
Sotto Eubulos (Epicuro scrive) ...
Il nome dell'arconte data una lettera di Epicuro dove il filosofo chiede all'ignoto destinatario alcuni libri di

Democrito (cf. A. Angeli, Filodemo, Agli amici di scuola cit. a T 24, 238)

Pytharatos: 271/0

36. Phld., tractatus (PHerc. 310), p. 17 Diano

§p‹ Puyarã[tou
Miyr]e`›`` [grã]fvn  Diano,  êrxonto!] grãfvn …! Croenert

Sotto Pytharatos (Epicuro scrive) ...
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L'arcontato di Pytharatos data la famosa epistula supremorum dierum di Epicuro come dimostrò W.
Crönert, Lectiones Epicureae I., RhM 61 (1906), 424 (= Studi Ercolanesi, Napoli 1975, 214).

Menekles: 267/6

37. Phld., rhet. II (PHerc. 1674), XLIV 19-23 (I, 78 Sudhaus; 135 Longo = Ermarco,  fr.
36 Longo)

é]llå mØn ka‹ ÜEr|20ma[r]x`o! §p‹ Menekl°ou[! |  ¶]n  tini prÚ! Yeofe¤dhn  |
§pi!tol∞[i] tØn aÈtØ[n] |  ¶`xe`[i] gn≈mhn

Ma invero anche Ermarco, sotto Menekles, in una lettera indirizzata a Theopheides
esprime la stessa  opinione

38. Phld., rhet. III (PHerc. 1506), XLIV 26-33 (II, 247 s. Sudhaus. Ll. 26-28 = Epic., fr.

[20.7] Arr.; 28-30 = Metrodoro, fr. 23 Koerte; 30-33 = Ermarco, fr. 39 Longo)

ë  ÉEp¤|kourÒ! fh!in §n [t«i] per‹ | =h`t`orik∞! ka‹ M[htrÒd]v|[ro!] §n t`«i pr≈tvi
p`[er]‹ |30 poi[hmã]tvn ka‹ ÜEr[m]a`r|[xo! §p]‹` Menekl°ou! [¶]n  | t[ini prÚ!
Ye]ofe¤dhn  §p`i|[!tol∞i

Le quali cose Epicuro dice nella Retorica e Metrodoro nel primo libro della Poetica e
Ermarco, sotto Menekles, in una lettera a Theopheides

Cf. F. Longo Auricchio, Ermarco. Frammenti (Napoli 1988), 151 ss., 159 s.

Antipatros: 263/2

39. Phld., de Stoicis (PHerc. 155 e 339), IV 6-12 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
44)

ÉApollÒ[dv]ro! d¢ tÚ ka[tade]|d`∞!yai [t¤yh!i t]Øn pÒlin [§pÉ ÉAn|tip]ã`trou t`[oË]
prÚ ÉArrene¤d[ou] | k`a`‹` frourå[n efi!] tÚ Mou!e›on [tÒtÉ] |10 efi!∞xy`[ai ÍpÉ]
ÉAntigÒnou [ka‹ tå!]| érxå! [énhir∞!y]ai ka‹ pçn •`n`[Ú!] | bouleÊ`[mati tel]e›!yai
6 sq. Cirillo, ka[thir]|∞!yai Jacoby   7 sq. Jacoby   9 Cirillo; tÒte Diels   12 Gigante,  bouleÊ[ein §f]e›!yai

Diels

Ma Apollodoro pone la resa di Atene sotto Antipatros, il predecessore di Arrheneides, e
allora l'insediamento di un presidio dentro il Museo da parte di Antigono e l'abolizione delle
magistrature e l'accentramento del potere decisionale nelle mani di uno solo

Cf. T. Dorandi, Filodemo, Gli Stoici (cit. a T 27), 111 e Id., Arrenide (cit. a T 4)
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Arrheneides: 262/1

40. Phld., de Stoicis  (PHerc. 155 e 339), IV 8 Dorandi (= T 39)

41. Phld., de Stoicis (PHerc. 155 e 339), V 9-14 Dorandi (= T 4)

Cf. la bibliografia citata a T 2, 4 e 39

Iason: 230/29

42. Phld., Stoic. ind. (PHerc. 1018), XXVIII 9-11 Traversa (= SVF I F 477)

toË b¤ou] |10 é`phllãg[h §pÉ êrxonto! ÉI]|ã!ono! e[
(Cleante) mutò vita durante l'arcontato di Iason ...

Cf. la bibliografia citata a T 2

Menekrates: 220/19

43. Phld., PHerc. 1780, VIIIr 1-6 Tepedino

ka[‹ !unyÆkhn toi|aÊt]hn: égay∞ TÊxh: §p‹ Menek[rã|to]u` êrxonto! Gamhli«no!
tãde | [!un°ye]nto pr[Ú! •]autoÁ! DionÊ!i|5[o! Dion]u`!¤ou Lampt[r]eÁ! ka‹
DiÒt[i|mo! EÈn]Ò!tou %hma`[x¤d]h! ...
1 Tepedino  2  Dorandi   2 sq. Tepedino,  Mened`Æ|[mo]u` Croenert

E tale il patto: Buona Fortuna. Durante l'arcontato di Menekrates nel mese di Gamelione
su tali cose si misero d'accordo fra loro Dionisio figlio di Dionisio del demo di Lamptrai e
Diotimo figlio di Eunosto del demo di Semachidai ...

Si parla di un patto stipulato fra Dionisio figlio di Dionisio del demo di Lamptrai e Diotimo figlio di
Eunosto del demo di Semachidai. Il Dionisio è il terzo scolarca del Giardino, successore di Polistrato.  Cf. A.
Tepedino Guerra, Il Kepos epicureo nel PHerc. 1780, CErc 10 (1980), 21-23 e T. Dorandi, ANRW 36.4
(Berlin-New York 1990), 2416 s.

Kallistratos: 208/7

44. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVII 1-6 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
47)

<- - - par°dv>||ke`n` Ùkt∆ ka‹ d°ka.
to!aËta | dÉ ßtera pro!lab∆n tØn  toË | b¤ou
metallagØn §poiÆ!a|tÉ §p‹ Kalli!trãtou:
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§p‹ Pa<n>|5tiãdou dÉ ßteroi l°gou!in, …! d°ka
¶th dialipe›n | tép‹ pç!i diå nÒ!on.

4 sq. Croenert,  Pa|tiãdou Mekler   6 vn  R,  …! Wilamowitz et Jacoby,  œn edd.

(Lacide) consegnò la (scuola che aveva diretto) per diciotto anni e aggiunti a questi

altrettanti morí sotto Kallistratos; ma altri dicono sotto Pantiades, cosicché negli ultimi dieci

anni lasciò (la scuola) a causa di una malattia

Pantiades: 207/6

45. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVII 4-6 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
47 = T 44)

Per i problemi relativi alle date dei due arconti in riferimento alla biografia di Lacide, cf. T. Dorandi, Per

la cronologia di Lacide, RhM 133 (1990), 93-96

Isokrates: 201/0

46. Phld., PHerc. 1780, VIIm* 13-17 Tepedino

ı Basile¤|dh! §pÉ ÉI]!`okrãtou! êr[xonto! |15 died°j]a`to tÚn K∞pon [metå | tØn
teleutØ]n` toË D[ionu|!¤ou

Durante l'arcontato di Isokrates (Basilide) ottenne la direzione del Giardino, dopo la morte
di Dionisio

Abbiamo qui tracce della diadoxÆ di Basilide come quarto scolarca del Giardino dopo la morte di Dionisio.
Le vicende indaga A. Tepedino Guerra, Il Kepos epicureo nel PHerc. 1780 (cit. a T 43), 23 s. Per la data
dell'arcontato di Isokrates, cf. Chr. Habicht, Studien zur Geschichte Athens in hellenistischer Zeit (Göttingen
1982), 163-165

Eupolemos: 185/4

47. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVII 35-38 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
47)

ı` [Mo!]x¤vn m¢n d[..]!|te..l.vn ¶th
§pÉ ÉEÈp`o|l°mou t`[Ú] z`∞n m`etÆl|lajen nÒ!vi

35 Buecheler   35 sq. [e]‡`k`[o!É] ¶tÉ §[k]p`l[hr]«n Croenert, d`‹`!` [d]°|k`É §[k]pl[h]r«n Mette

Moschione (visse x) anni e terminò di vivere sotto Eupolemos per  una malattia
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Alexandros: 174/3

48. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), O 22-24. 29-31 Dorandi

ı d`É [ÉE]f°!io! EÎbou`|lo! ka‹ ı ÉEruyra›o! §[pÉ] ÉA[l]e|jãndrou ... ka‹  toÁ! [dÊo]
|30 EÈboÊlou[!] teleut∞![ai] | katÉ êrxontÉ ÉAl`°`jandr`[on

Eubulo di Efeso e quello di Eretria (morirono) sotto Alexandros ... e (dice che) i due
Eubuli morirono al tempo dell'arconte Alexandros

49. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVII 38  - XXVIII 4 Dorandi (= Apollodoro,

FGrHist 244 F 47)

metå taË|ta dÉ OÍruyra›o! EÎboulo!, | patrÚ!
ÉAntÆnoro! gego|n≈!, ÉAlejãndrou tÒte ||
êrxonto!: §p‹ taÈ[to]Ë d¢ | metå m∞nã! tina!
ı Kal|likrãtou! EÎboulo!, Ãn | d¢ t«i g°nei
ÉEf[°]!`i`o!

Quindi l'Eretrio Eubulo, il cui padre era Antenore, durante l'arcontato allora di
Alexandros. E sotto lo stesso, dopo alcuni mesi, Eubulo, figlio di Callicrate, originario di
Efeso

Per l'arcontato di Alessandro accetto, con Habicht, i risultati di Meritt, 181

Xenokles: 168/7

50. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVIII 4-9 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
47)

                   ÉAga|5mÆ!tvr d¢ met[å] tØn Per|!°v!
ël`v!in, ÉArkã!, uflÚ! | Ãn Poluj°nou,
§p‹ Jeno|kl°ou! tØn épÒlu!in toË | b¤ou
§poiÆ!atÉ

Agamestore invece, l' Arcade, figlio di Polyxenos, concluse la vita dopo la disfatta di
Perseo, sotto Xenokles
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Nikosthenes: 167/6

51. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVIII 9-10 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
47)

                 §p[‹] Niko!`y`°|10nou! dÉ ı Thle`[kl]∞`!`
Mentre Telecle (morí) sotto Nikosthenes

Epainetos: 166/5

52. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVIII 10-13 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244
F 47)

§p‹ pç[!i] | dÉ ÑApoll≈[ni]o`[!], ka`yÉ  ˜n [xrÒ]|non
ÉEp[a¤n]eto! ∑rxe, | Thl[ekl°ou]! ékhko≈!

10-11 Wilamowitz   11-12 Croenert   13 Jacoby

Per ultimo Apollonio, che aveva ascoltato Telecle, (morí) al tempo della carica di
Epainetos

Per la data dell'arconte Epainetos, cf. Habicht, 244 s. Si tenga presente che l'integrazione ÉEp[a¤n]eto!
non è esente da dubbi

Aristaichmos: 159/8

53. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXXIII 1-4 Dorandi

F<¤>lvn | d¢ ` diadejã[me]no{i}! K`lei[tÒ]|max[on] §genn[Æ]yh m¢n §pÉ
ÉA|ri!ta¤xmo[u
1 P periit   2 Buecheler et Mette, dÉ ı` Mekler    2 sq. Spengel et Buecheler

Filone, il successore di Clitomaco, nacque sotto Aristaichmos
La notizia deve essere letta in rapporto con T 59 e 64-66. Le date sicure degli arcontati di Polykleitos

(110/09) e di Niketes (84/3) insieme con il numero di anni vissuti da Filone di Larissa pongono le basi per
una ricostruzione della sua cronologia: Filone nacque nel 159/8 e venne a Atene nel 134/3 (arconte
Nikomachos), all'età di circa ventiquattro anni. Succedette, nella direzione dell'Academia, a Clitomaco di cui
era stato discepolo nel 110/09 (arconte Polykleitos); morí nell' 84/3 (arconte Niketes). Cf. T. Dorandi, CErc
16 (1986), 114 s. e Id., Per la cronologia di Filone di Larissa, in Studi A. Barigazzi (Sileno 10, 1984), 207 s.
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Aristophantos: 146/5

54. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXXI 35-38 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
59)

§`p`É  [ÉAr]i![t]o`fãntou pr«|ton efi! tØn ÉAttik[Ø]n
kat°|pleu!e, §`t«n Ãn e‡ko!¤n | te` ka‹ [d]Êo

35 Mekler

Sotto Aristophantos dapprima (Carmada) navigò verso l'Attica all'età di ventidue anni

Theaitetos: 144/3

55. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), O 21-23 Dorandi

ı` d`É édelfÚ! EÎboul[o]!` §|pÉ ÉAri![t]of«nto! toË [metå] | Yea`¤th`ton
21 sq. Arnim

Il fratello Eubulo (morí) sotto Aristophon, quello dopo Theaitetos

56. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVIII 14-17 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244

F 47)

metå [tÚ]n Yea`¤tht`on dÉ ı  |15 toË nev`t°rou
ep[..]tat`[..] | gen`[Òm]eno[! ......]ou nÒ|!vi

14 Y. dÉ, <˜tÉ ∑rxÉ ÉAri!tof«n, | èdelfÚ! EÎboulÒ! pot>e,  Croenert  15 post nev`t°rou <ÉAri!tof«nto!

ˆnto! êrxonto! tÒte> Mette

E dopo l'arcontato di Theaitetos (?) ...

Aristophon: 143/2

57. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), O 20-22 Dorandi (= T 55)

Per la cronologia degli arcontati di Theaitetos e Aristophon accolgo i risultati di Habicht, 238-241

Agnotheos: 140/39

58. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXIV 32-XXV 10 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist
244 F 56)
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§n] œi Kle[itÒma]x`o! efi! | ÉAkadÆme`i`a`[n] §p°balen | metå poll«n [g]nvr¤mvn |35 -
prÒteron gå[r] §!xÒlazon | §p‹ Pallad[¤vi] - metå tØn | Karn[eã]dou teleutÆn.
|| [ot]o! §pekale›to m¢n ÉA!|droÊba!, ∑lye dÉ efi! ÉAyÆna[!] | §t«n tettãrvn prÚ!
<to›!> | e‡[k]o!i gegon≈!, metå d¢ |5 t°ttara !xolãzein ≥rja|to K`arneãde[i], ka‹
!ungenÒ|meno! §nn°a ka‹ d°kÉ aÈt«i | !x[o]l`Øn fid¤an §p‹  Pallad¤|vi !une!`t`Æ!ato
êrxon|10to[!] ÉAgnoy°ou
32 Dorandi, §fÉ] Gomperz, Kle[itÒma]x`o!  Buecheler   35 sq. distinxit Mette  36 Spengel   36 sq.  metå ...

teleutÆn seclusit Jacoby   37 Buecheler   XXV 1 Buecheler   3 Wilamowitz   4 Buecheler   9 Mette

In quel momento Clitomaco irruppe nell'Academia con molti discepoli - prima infatti
insegnava nel Palladio - dopo la morte di Carneade (il giovane). Costui si soprannominava
Asdrubale e venne a Atene all'età di oltre ventiquattro anni e dopo quattro anni cominciò a
frequentare la scuola di Carneade e essendo rimasto per diciannove anni con lui fondò una
propria scuola nel Palladio, durante l'arcontato di Agnotheos

Le notizie devono esser lette in rapporto con T 61 e 63. Clitomaco, soprannominato Asdrubale, era nato a
Cartagine; giunse a Atene a circa ventiquattro anni e qui, dopo quattro anni, cominciò a seguire le lezioni di
Carneade il vecchio per diciannove anni. Nel 140/39 (arconte Agnotheos) fonda una propria scuola nel
Palladio e la dirige per dieci anni. Ottiene la direzione dell'Academia dopo la morte di Cratete di Tarso nel
129/8 (arconte Lykiskos) e la tiene per dieci anni fino alla morte, nel 110/09 (arconte Polykleitos)

Nikomachos: 134/3

59. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXXIII 4-7 Dorandi (= T 53)

(F¤lvn) p]areg°ne[to] |5 dÉ efi! ÉA[yÆn]a! p[e]r‹  t°[t]ta[ra] | k`a‹ e‡[k]o!in
Í[p]ã`r`xvn §[t«n] | katå NikÒmaxo`[n
5 sq. Buecheler

(Filone) venne a Atene all'età di circa ventiquattro anni al tempo di Nikomachos

Per la formula katå NikÒmaxo`[n, cf. T 34

Epikles: 131/0

60. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXV 36-XXVI 4 Dorandi

z«nta | dÉ [¶]ti Karneãdhn diade|jãmeno! ≤`gÆ!ayÉ ßj ¶th, | kat°!trece dÉ §pÉ
ÉEpikl°ou! |40 êrxont[o]!`, kat°lipen d¢ || diãdoxon tÚn !u!xola!|tØn Krãthta
Tar!`°`a _!´ ÅtÄÚ _.´ | g°no!, ≤gÆ!ato dÉ [o][to]! ¶th | t°ttara

(Carneade il giovane) essendo succeduto nello scolarcato mentre era ancora in vita
Carneade, lo tenne per sei anni e morí durante l'arcontato di Epikles e lasciò come successore
il suo collega Cratete, Tarseo di stirpe; costui fu a capo della scuola per quattro anni
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Quando Carneade il vecchio abbandonò lo scolarcato per ragioni di salute gli succedette nel 137/6
Carneade figlio di Polemarco, che tenne la direzione della scuola fino al 131/0 quando, durante l'arcontato di
Epikles, premorí al suo predecessore. Lasciò come successore Cratete di Tarso, che resse l'Academia per
quattro anni

Lykiskos: 129/8

61. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXV 11-16 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244
F 56)

tØn d¢ (!xolØn) Karn[eã]|dou (KleitÒmaxo!) d[ied°]jat[o] §p‹ Luk¤[!]|kou
p[arå K]rãthto! to[Ë] | Tar`[!]Ò[y]en

La scuola (di Carneade) Clitomaco ottenne invece sotto Lykiskos come successore di
Cratete di Tarso

Cf. T 58

Eumachos: 120/19

62. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXVI 40-43 = XXIX 13-17 Dorandi (= Apollodoro,
FGrHist 244 F 53)

d`e`kãt[vi d¢ t∞! | toË K]arneãdo[u metalla|g∞!]
Ï!teron [§pÉ êrxonto! | parÉ ≤m›n EÈmãxou
Yarghli«no! mhnÚ! §j°lipen b¤on

E nel decimo anno dopo la dipartita di Carneade, durante l'arcontato da noi di Eumachos,
nel mese di Targelione, (Boeto di Maratona) lasciò la vita

Polykleitos: 110/09

63. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXV 14-16 Dorandi (= Apollodoro, FGrHist 244 F
56)

(KleitÒmaxo!) ≤gh!ãmen[o! dÉ §n]|15n°a ka[‹] d°xÉ  ßth [k]at[°stre]|c[en] {r} §p‹`
P`[olu]kle¤tou
18-19 Mekler

(Clitomaco), dopo aver diretto (l'Academia) per diciannove anni, morí sotto Polykeitos

64. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXXIII 15-17 Dorandi

... (F¤lvn)  ≥r]jato | d`É ≤ge›!yai t∞[! !xo]l∞! [§]p[‹ | P]olukle¤t`ou`
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 16 Buecheler   16 sq. Homolle

(Filone) cominciò a dirigere la scuola sotto Polykleitos

Cf. T 53

Niketes: 84/3

65. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXXIII 17-19 Dorandi

[bi≈!]a! dÉ [•b]d`[o|mÆ]kontÉ ¶th [ka‹ t°]t`[tar]a k`a|t`°!trecen §p[‹] N`i`[kÆ]t`ou
17-19 Dorandi

(Filone), dopo esser vissuto settantaquattro anni, morí sotto Niketes

66. Phld., Acad. ind. (PHerc. 1021), XXXIII 39-41 Dorandi

bi≈!a! d`É [.. |40 ka‹] •jÆkontÉ ¶th [kat°!tre|ce]n §p‹ NikÆtou

(Filone), dopo esser vissuto sessanta (uno o sei) anni, morí sotto Niketes

Köln/Napoli Tiziano Dorandi


